


























































i segreti a 

Roberto D ' AMICO 

" P  R E  S C O P E R T A "  D E L L ' A M E R I C A  ? l 

Il 1 4  ottobre si è celebrato negli Stati Uniti il " Columbus Day " ,  cio è si 
è ricordato lo storico evento della scoperta dell ' America da parte del no 
stro navigatore ge novese. 
Tut tavia, man mano che gli studi e le scoperte archeologiche progredisco­
no, il personaggio di Colombo passa se mpre più in s e cond ' ordine. 
S e mbra infatti che, prima di lui ,  una grande varie tà di popoli e culture 
abbiano toccato le coste del " Nuovo Continente" ( si v e da in proposito gli 
articoli apparsi in "Clypeus" nel 1 9 69 e nel 1 9 70 ) . 
Nel libro di Pierre Honoré : " Ho trovato il dio bianco .. , sono riportate al 
cune testimoni anze dell'approdo sulle coste del Brasile di navi cretesi e 
fenicie. Tra queste le più interessanti, e che vale la pena citare, sono 
l e  ri produzioni fatte da Bernardo da Silva Ramos di incisioni su pie tra e 
sistenti nella giungla amazzonica. Questi graffiti sono stati riconosciu= 
ti da altri vi aggiatori ed esploratori che che confermarono cosi quanto a 
veva dichiarato il rabbino di Manaos : erano iscrizioni fen�ie ' (figura 1)  
ma più precisamente segni caratteristici dell ' alfabeto cretese. 
E '  degna di nota anche la grande quantità di nomi tipicamente se mitici co 
me Canaman, Huassa, Kuzaria, Tepe,ecc � ,  diffusi in questa regi one . 
Recentemente, lo studioso francese Marcel Homet ha scoperto una nuova sen 
zazionale similitudine : i selvaggi della foresta brasiliana chiamano i re 
cipienti atti a portare acqua : " Cara Mequere " ,  che è il nome degli antichi 
vascelli cretesi a quattro alberi s 
Vi sono poi altre ipotesi, c ome per esempio quella che la perduta tribù di 
Israele o uno degli apostoli siano approdati in America. 
Questa sembrava del tutto priva di fondamento· ma un fatto nuovo si è ora 
aggiunto al già lungo , Esso sembra convalidare anche questa ipotesi o 
Si tratta di una �scrizione trovata presso un antico tumulo del T ennesse e, 
nel 1 88 5 , che per errore fu fotografata e poi stampata al contrario,cosic 
chè nessuno riusci a decifrarla. 

-

Ora però il professar Cyrus H. Gordon ( autore di " Scritture dimenticate ) 
aff erma di aver svelato l'enigma. 
Studiando le iscrizioni nella loro giusta posizione ha scoperto che � cin 
que lettere raffigurate sulla pietra sono scritte nello stile di Cana, ia 
" Terra promessa" ( figura 2 ) .  
Secondo lo studioso, presidente del Department of Me diterranean Studien 
alla Brandeis University, furono quindi gli Ebrei a scoprire l ' America 
circa un millennio prima di Colombo. 

® 



figu.l:-a 1 

Iscri zioni su pietra s c opert e dal rabbino di 
Mana o s  ne l bacino del Ri o d e ll e  Amazzoni : le 
le t t ere furono aggiunt e dallo st e s s o  Ramos . 

figura - 2 
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La pi etra trovat a nel 1 88 5  in _ un tumulo del 
Tennessee ( Smi thsonian Mus eum , Washingt on ) . 
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fciJRRIERE DELLA SERA 21 gennaio I97Il . 
LA SCOPERTA DI UN AMERICANO 

Il calendario lunare 
dell' «Homo sapiens» 

NOSTRO SERVIZIO P!RTICOURE Nel 1964 Marshack era Un 
Nuova York, 20 genna�o. �c�t� -�pe:t;�.SS: �i�t l 

L'Hf:!mO sapi�s del penodo fico. Avanzò a.llora l'ipotesi che 1 
paleohtico supenore era molto i reper:bi dell'era gla;cia.le con· .più sa;pi.ente ed . evoluto d! servati nei _ musei, .potè.ssero quanto �tro�logt ed etnologt cont-enere m-essa-ggi finora inde­non abbu�.no ntenuto finora. 81 cifrati. A suo avvioo quegli 
pensa;:a infa.tti c?e avesse sco- strani segni, graffiti o altro pe� 11 calendan� e_ l� nume: su ossa. e pietre, espo.s.te nei raz1one men� di d1ecunila anru musei e provenienti da angoli fa., quando c1oè sa.peva g1à· col- diversi dell'Europa com'e- la tiva.r 

,la .terra ed aveva. mven- ucraina, 'la. Polonia, la Spagna tato l �co� tura.. Invece a.l no- e l'lta.lia, non erano dei sem­stro preistorico progenitore <so- pllci oma.menti dec01:ativi . �:;� �i:;�J;��h!1 
l��t��� Studiand.o sim;Ui repmì, ra.p-

so americano Alexander Mar- presentanti prat1ca.mente diver· 
shack, del mUseo di archeolo- si livelli cultura.!! C?he l"isa.lgo-

, gia ed etnologia dell'universi- no a.ppun� a 34 mila anni fa., 
tà eU Harvard, ha riparato. Mar�hack e ar;1vato alla con-

La scoperta di Ma.rshack vte- clUISJone che m gran pa.rte 
ne stama.ne definita da.l NetO dell'Europa, a partire da quel­
York Times « una pietra. mi· l'epoca., c'era �à in uso un si· 
ilare nell'evoluzione della cono- stema di notaz10ne. 
scenza. umana ,., Secondo lo L'Homo sa.piens · avrebbe 1m­
studioso americano infatti l'Ho- piegato fino a 24 strumenti acu­
mo sa.piens già. trentaquattro- minati per e!Iettuare quel.. se· 
mila anni fa aveva. raggiunto goL Sarebbe stato sumci:ente 
uno sViluppo mentale talmente usarne uno, due, tre se ad essi 
ava.nza.to da consentirgli la si voleva dare soltanto un va­
compilazione di un calendario !ore ornamentale. Se invece si 
lunare �anche tanto rudimen- ammette che proprio la. diver­
ta.le. sità di ciascuno d1 questi se-

Seguendo le fasi lunari, spie. gni così realiZzata abbia voluto 
ga Alexander Marshack, il no- rappresentare un giorno, allora 
stro lontano antenato poteva si può ded.UITe - conclude Mar- )' 
ftssalre 1 periodi per la caccia. shack - che appunto il !liscon­
Ma . questo calendario si tro- trq.to raggruppamento di segni 
va.va. nel cielo e non certo a simUi ,tf'-ndeva a.lla. rapp�ta.. pootata d1 mano come poteva zione del ciclo lunare. · 
��:Ci�t��J�t1e� l'. o . .  
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Oggetto in cielo avvista· 

to da minatori austra· 
l iani (disco volante?) 

PERTH, 8 dicembre - Alcu­
ni minatori di una. miniera dt 
rame nell'Australia occidenta­
le hanno segnalato che uno 
strano oggetto volante li ha. se­
guiti mentre erano al lavoro. 
Un ispettore della. miniera, 
T. Murphy ha. precisato che si 
è trattato eU un oggetto ovale, 
color arancio e bia11Co che si 
è librato per dtU ore ieri sulla 
miniera scoperta di Tha.duna., 
800 chilometri a. nordest di 
Perth. « Emetteva un sibilo 
a.cuttssi17W - ha. riferito Mur­
phy - ed i primi a vederlo 
sono stati all'alba i minatori 
del turno di notte che subito 
hanno svegliato i compagni e 
cosl lo 1uznno vi&to tuttt ». 

Astrologia 
in  burrasca 

ANCHE u n  ateo. uno scet­
tico, perfino im convinto 

maoista conosce il suci segno 
zodiacale. Se è nato tra il 22 
maggio e il 21 giugno, le car­
te antiche . stabiliscono · che 
appartiene alla costellazione dei 
Gemelli. Ogni settimanale fem­
minile lo rassicura inoltre che 
è un « temperamento inquieto, 
versatile, intelligente, esuberan­
te e incisivo nella conversazio­
ne :o. Non ha nessuna import.ari­
za se poi i colleghi d'ucflìio lo 
trovano gretto, ottuso e intro­
verso. Nell'oroscopo credono cen­
tinaia di milioni di uomini. L'o­
roscopo è· una religione é un

· 

affare internazionale, come la 
tombola, il lotto e il totocalcio. 

Ma c'è burrasca all'orizzonte . 
L'industria del segno zodiacale 
è improvvisamente attaccata da 
un eretico di nome Steven 
Schmidt. che con il suo perfido 
libro c Astrology 14 :t, pubblica­
to a Nuova York per cinque 
dollari, dimostra che c tutto 
quello che è stato scritto e cre­
duto finora è falso ». Ma falso 
perché? 

La teoria di steven Schmidt 
si basa essenzialmente su que­
sto: nei 2000 anni trascorsi dal 
tempo in cui vennero formulate 
le vecchie regole astrologiche, 
è avvenuto un lieve spostamen­
to dell'asse terrestre. Da ciò è 
derivata una c diversa prospet­
tiva delle costellazioni :t. Le qua­
li non sarebbero più 12. ma 14. 
c E' assolutamente necessario 
aggiungere la Balena e il Ser- . 
penta rio » dice Schmidt. 

Si teme uno sconquassar. ·nel­
l'editoria zodiacale. Non è nep­
pure escluso che qualch·e a�ro­
logo angosciato. per-protesta. si 
dia fuoco nelle piazze come i 

. bonzi. �-------------------� 

P A R A P S I C O L O G I A  
del centro . ital iano di  parapsicologia 
direzione : via belvedere 87 - lei. 647343 80127 napoli 
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urel sbarcarono 
l l 1n mer1co 

primo d i  Colombo? 
Una iscrizione trovata nel Tennessee 
proverebbe la fondatezza di questa tesi 

NOSTRO SERVIZIO 
New Yorl<, 19 ottobre Si dive al dottor Josèph Mar 

Non c'è pace per Cristoforo han, direttore del museo deUe 
Colombo. Am::ora una voce si arti di Cotumbus in Georgza, se 
è leoota per contestargli il me- zmprovvisamente l'iscnzione ; 

rito di avere scoperto per pri- stata strappata àall'oblio in cui 
mo il Nuo'y;o Mondo. Si tratta e1 a caduta. Mahan nell'esame 
di un autorevole scienziato della pietra aveva riscontrato 
americano che non si è limzta- eletnenti che lo avevano fatto 
to a formulare una ipotesi più pensare. Per questo fece Jato­
o meno suggestiva, ma afferma grajare, nello scorso agosto, 

di avere la prove di quanto so- l"zscrizione ( q uesta volta per U 
stlene. Secondo questa prova a verso giusto) e la mandò a Gor­
scoprire l"America furono gli don, considerato uno dei mag· 
ebrei, un migliaio di anni circa gian esperti di storia mediter· 
prima del grande navigatore ran-ea. , 
genovese. Dopo averla studiata a lungo, 

La comunicazione, càe non Gordon ha acoperto che z. cm­
mancherà di suscitare polemi- que lettere che la compongono 
che e discussioni sulle due rive sono sàitte nello stile di Gana 
dell'Atlantico. è stata fatta dal la terra promessa che second� 
professar Cyrus Gordon, pro-
fessore di studi' mediterranei al- la tradizione si troverebbe tra 
l'università. di B.ranìJ.ies. La pro- il Gio1·dano e il Mediterraneo. 
va di cui ha parlato l'eminente La quinta lettera deil"iscrzZione, 
studioso è rappresentata da una ha notato inoltre .lo studioso è 

iscrizione trovata presso un an· nello stile che si ritroVa stàle 
tico tumulo nel Tennessee nel monete ebr:aiche del periodo ro-
1885. mano. Nella traduzione questa 

Questa iscrizione, ha rileva- iscrizione significa: « Per La ter· 
w il professar Gordon, venne ra di Giuda ». 
trovata sulla tcJmba in cui tu- «Le circostanze archeologzche 
rono scoperti nove .scheletri.. di questa scoperta - ha dichUJ,. 
Perchè allora l'avvenimento di rata il projessor Gordon -
un estremo interesse da un �n- escludono qualsiasl possib-ilità 
to �i vista scientifico, passò di frode o falsificazione. L'iscri­
pratzcamente · del tutto inosser- zione attesta che vi fu un'emi­
vato? n moti110 c'è e Gordon graziane di ebrei... probabil­
lo spiega. Sta di tatto, dice, che mente per sfuggire alla lunga 
quando si trovò l'iscrizione ci si mano di Roma dopo le disa.Stro­
rese conto che poteva rivestzre se sconfitte subite dagli ebrei 
qualche interesse e venne per- negli anni 70 e 135 dopo Cri­
tanto mandata all'istituto smith- sto .». 
soniano dove però fu commes- · Bonny Cotton 
so un errore. La preztosa te-
stimonianza di un fatto stanco 1-----------....J 
di grande rilievo venne foto-
grafata capovolta e fu cosi che 
il suo significato passò del tutto 
inosservato. 
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SERVIZIO LIJ3RARIO 

Scritture dimenticate 
di Cyrus H. Gordon 

U no dei grandi pionieri nella decifrazione 
di l ingue antiche introduce i i  profano al­
l'eccitante avventura intellettuale d i  risco­
prire le 'scritture dimenticate' e alle im­
prese degl i  studiosi-detectives che fecero 
le grandi scoperte. tra cui Champollion, 
Grotefend. Rawlinson. George Smith, Ven­
tris, e l 'autore stesso, che trovò la  chiave 
per svelare i segreti mil lenari dei testi 
cretesi in  l ineare A. 
I l  ritrovamento i n  epoca moderna delle 
" l ingue perdute' degli Egiziani ,  degl i  lttJti, 
dei Sumeri, e di altre comunità antiche 
ha esercitato una profonda influenza sul l� 
nostra comprensione del passato, poiché 
ha aggiunto un arco di duemila anni a l la 
nostra storia documentata. Ma fin ora la  
natura di queste grandiose conquiste è 
nmasta accessibi le, per lo più, soltanto 
agli specialisti. 
[h':ato d i  vasta erudizione e di una vena 
na_:rativa di autent;co scrittore, i l  profes-
sar Gordon in i'iia-con �na- lucida spiega­
zione dei metodi impiegati nella crittoana­
l isi  e del la  loro applicazione alla decifra­
zione degl i  antichi scritti, passando poi a 
narrare la storia di .come furono scoperte 
e svelate le l ingue antiche {nell'ordine: 
egiziano, persiano antico, sumerico-accadi· 
co, ittita, ugaritico ed eteocretese) . 

CYROS H. GORDON è professore di Studi 
Mediterranei e presidente del Department 
of Mediterranean Studies a l l a  Brandeis 
University. E '  uno dei più eminenti esperti 
mondiali nelle l ingue antiche medio-orien­
tali e nell'arte.della decifrazione. Dal 1 931  
ha passato più di sette anni  nel le terre 
delle 'scritture dimenticate', impegnato so· 
prattutto in esplorazioni e scavi archeolo­
gici. Durante la seconda guerra mondiale 
ha servito come crittoanalista militare. Tra 
i numerosi l ibri e articoli da lui pubblicati 
sono: la Ugaritic Grammar, The Ancient 
Near East, I 'Ugaritic Textbook. The Common 
Background of Greek and Hebrew Civiliza· 
tiorts. ed Evidence for the Minoan Lan­
guage. 

PP- 180, ili., ril. L 3.000 



LE SCOPERTE DEGLI SCIENZIATI 

l olti ' '  pi\ ........... "' � -=-

della n o stra 
Attorno alta piccola stella ne troverà almeno uno nella 

chiamata Sole ruotano nove zona intermedia,· in cui, co­
pianeti, su ut1o dei quali, la me sulla nostra Terra, facci 
Terra, si è sviluppato quel abbastanza fresco perché l'a­
bizzarro bipede chiamato uo- ria si condensi in oceani ed 
mo. La nostta galassia, la abbastanza caldo perché l'i­
Via Lattea; conta cento o due- drQgeno non sia troppo ab­
cento miliardi di stelle. Nel· bonda.nte. In altre parole, esi­
l'universo, le galassie sono stono forti probabilità perché 
in numero apparentemente. delle Terre, tanto ospitali al­
infinito. la vita quanto la nostra, esi­
- II Sole non e altro che una stano nei dintorni di decine 
piccola, banale stella di .cl as- di miliardi di steUe siz)lili al 
se G. Nella nostra plassia. nostro Sole. Sempr• �. ben 
esistono parecchie decb)e di inteso, .queste s�lht abbiano 
miliardi di stelle simi.U ad es- dei pi�l i. 
so. Queste stelle sono, come Li .ha �!>? Appena. una tren­
la nostra, accompagnate da tina <t# -almi fa sembrava im­
un r:crteo di pianeti? E quan- poS&jbile rispondere a que­
te p;robabilit& ci sono che s� �manda. L'abisso che ci 
su di esse si sia sviluppata SfiP8.r8 dalle stelle più vicine la vita? è tale che scoprire di qui se 

Gli astronohù che hanno abbiano pianeti equivale a 
studiato il rlòstro sistema misurare lo spessore di un 
sanno adesso Perché la 'fer- capello a diecimila chilometri 
ra è ciò che è, un astro cj,oè Eppure ,questa impresa è 
dalla supérflcié solida, Ì1l pa:r- stata portata a termine dagli 
te ricoperto da acqua e cir· specialisti in astronomia. 
condato da un'atmosfera re- Questi scienziati (di cui il 
spirabile. Perché nell'-qniver- più conosciuto è l'americano 
so appaia un tale astl'4 è ·suf- V an den Kamp, dell'Osserva­
ficiente che si faceta a una torio di Sproul) hanno patu­
qualsiasi piccola stella il re- to dimostrare che tutte le 
galo di una deci� di pianeti. stelle 'più vicine a noi, salvo 

Per le leggi della fisica que- forse una, oscillano sullo 
sti incomince.-anno subito a sfondo del cielo attorno alla 
rassomigliare a quelli del no- loro posizione media e sono 
stro Sole. I più vicini e i più quindi accompagnate · da cor­
piccoli saranno sprovvisti di Pi .invisibili che girano attor­
atmosfera come Mercurio, la .no ad esse. 
Luna e Marte; troppo caldi Per dare un'idea della fa­
non avranno acqua allo sta- tica che è costata questa di­
to liquido e il loro ossigeno mostrazione, basterà dire che 
sarà combinato con del ca.r· per la sola stella di Barnard 
bonio, come è il caso di Ve- furòno presi 2413 cliché nel 
nere. I più lontani, invece, corso di 8260 esposizioni e 
saranno gassosi, come Giove, di 609 notti di osservazioni 
Saturno, Urano e Nettuno o tra il 1916 e il 1950 e che die­
gelati, come Plutone. Sarà ci osservatori si succedettero 
davvero un caso se non se in questo lavoro. Come ha 

DISC HI ·vOLANTI 

notato - a  questo proposito 
l'astronomo francese Cou­
teau, << nell'astronomia di po­
sizione, l'osservatore attende 
ben raramente di poter co­
gliere durante la sua vita la 
ricompensa della sua fatica ». 
E così prosegue: « Non Vi è 
piìt.. alcun dubbio che esista­
no in grandissimo numero 
dei doppi della Terra, favo­
revoli allo sviluppo della 
vita ». 

Ma, una 'Volta tradotto in 
cifre, quale sarebbe questo 
<< grandissimo numero 11? Bi­
sognerà, per saperlo, rico­
minciare per tutte le stelle 
del cielo il lavoro inumano 
fatto dagli astronomi di 
SprQul per la stella di Bar­
nard? E' impossibile: i m&­
todi .lf.Strometrici sono utiliz. 
zabili wltanto per le stelle l 
più vicine. Si è trovato quin­
di un nwvo sistema. 

Si è scoperta una relazio­
ne tra la velocità di rotazio­
ne delle stelle su se stesse 
e la presenza attorno a loro 
di un sistema planetario: 
quando una stella gira lenta­
mente su se stessa <come, ad 
esempio, il Sole che ci mette 
25 giorni) ,  è perché l1a dele­
gato parte della sua energia 
cinetica a un sistem.:. plane­
tario. Ora, per conoscere la 
velocità di rotazione 4� una 
stella: basta prendere due fo­
tografie del suo spettro. E' 
così facile avere un'idea della 
proporzione di stelle a rota­
zione lenta; questa proporzio­
ne si è rivelata del 98% per , 
le piccole stelle, che, come ' 
abbiamo visto, sono decine 
di miliardi -soltanto per la ' 
nostra Via Lattea. 1 

r. s. 

NOSTRO
. 
TEMPO 

6 dic - 1 9 70 

_ Radiazioni stellari 
' più veloci della luce ? 

Londra. 23 ottobre. 
Un gruppo di scienziati ca­

peggiato àa J. S. Allen e Geof­
frey Endean della Oxfo"rd Uni­
versity è giunto alla conclu· 
sione che i campi elettroma­
gnetici prodotti nella nebu· 
losa del Cancro dallo scoppio 
di una stella « supernova » 
stanno viaggiando alla veloci­
tà di circa 372.000 miglia al· 
secondo ( 600 mila km). La re­
lazione degli studiosi, pubbli­
cata· sulla rivista « Nature ». 
sembra confutare i calcoli di 
Albert Einstein, secondo cui 
nessuna particella può mai 
superare la velocità della lu­
ce nel vuoto che è di 186.000 
miglia al secondo (300 mila 
chilometri}. ( Ap) 

t 
f LA STAMPA l l 24 Ottobre 1 970 

Si veda l ' artieolo 
" Qualcosa viaggia 
più in fre t ta del­
la luce " di San­
drelli Ant oni o in 
" Clypeus " Anno 6 °  
n °  22 - aprile 1 9 69 

Le ggete la R ivi sta spe c ial i z zata· 

di diffu s ione mond ial e : 
F-s ati, 

C I E L  I N.S O LI T E  
Do c u m e n t a z i o n e g :i: a t u i t a : 

U .  G .  E .  F-. 5 l rue de s Al pe s 

VALE NC E ..:. z 6- F r a n c e  

Pff.,eta genovese 
• R rriVITA' DELLA SOUTUDINE • 

ED IUALE KUitSAAL • FIRENZE 
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Il Nord-America era abi­
tato 1 20 mila anni fa: 

· trovato un forno prei­
storico ne l la California 

LOS ANGELES, 'n ottoore 
- La scoperta di frammenti di 
pietre taglienti attorno a un torno preistorico nel deserto 
di Mojave, nel sud della Cali­
fornia, conferma che esseri 
umani vivevano già in Ameri­
ca del Nord ·più di 120.000 an­
ni fa. Questa è la conclusione 
dell'archeologo Louis Leakey 
che dirige un gruppO di scien­
ziati i quali compiono attual­
mente scavi nel deserto. n tor­
no, sco-perto sei mesi fa, ha 
un diametro dt una quaranti­
na di cm. ed era sepolto sot­
to sette metri di terra e di 
sabbia. Alcuni esperimenti han­
no rivelato che esso era stato 
sottoposto a temperature mol­
to elevate migliaia di anni fa. 

Trovate neii'URSS uova 
fossili · di dinosauro. 

MOSCA; 24 ottobre - La 
agenzia Tass annuncia che una 
spedizione di scienziati sovie­
tici e mongoli ha scoperto nel 
deserto dt Gobi uova fossili di 
dinosauri �comparsi . 60 milio­
ni di ann1 fa. La Tass precisa 
che, sebbene t dinosauri aves· 
sero unà {unghezza di circa 
30 metri, le uova sono piut� 
sto piccole ed· hanno un dicz.. 
metro non superiore cù 20 cen­
timetri. Decine di. depositi dt 
uova tossm sono stati t trova­
ti sulle rive di un fiume prei­
storico nel deserto di Gobi. 
Nel più grande di questi depo­
siti vt erano sedici uova. 

\ '  

+ 

Ferrovici . .  

. bloccata 
-�a . un ordigno, 

spazi a le 
Bezlers, 6 novembre 

. Un ordigno spaziale liel peso 
di 200 ohili ha blooca.to per. qua­
si un'ora ·il treno Beziers-Na.r­
bona.: esso è inf11.tti · caduto sul­
la strada ferrata, rimanendo so­
speso con il paracadute alla li­
nea. elettrica aerea.. 

L'ordigno, composto da tra­
licci meta:llic:i Ili qua.U erano fis.. 
·sa.ti a.lcuni strumenti, era stato 1 
lanciato dalla base di studi spa­
ziali d'Ai.J:.:e-sar-l'Aciom', nelle 
�. ed è precipitato qualche 
centinalo .di chilometri piir lon- , 
taino, a 300 metri dal v.lllaggio 
di Nissan-J.es.Ensenme <He­
rault) • .  

VERSO LO SPAZ IO � il mondo ne i francobolli - di Roby Anderson . 
Editrice AMZ - Milano . Lire 2 . 000 . 

Per l ' intere ssante collana " Il mondo ne i francobolli" ,  l 'Editrice AMZ 
di Milano ha ora stampato un volume che ci  intere ssa particolarmente :  
11 Verso lo spaz io " . In pre cedenza e ra stato edito , per la mede s ima co_! 
lana , 11 I mam.rniferi" . Si  tratta di  volumi di 77 pagine , riccamente ri­
legati ( prez z o  di. copert ina lire 2 .  000 ) · e illustrati a colori e sclusi 
vamente con francobolli .  Il te s t o ,  sciolto e s cattante , è d ovuto anche 
que sta volta al nostro collaboratore Roby Anderson . 
Sul tema de i francobolli che parlano della c onquista dello spazio ci  
s iamo già soffermati più volte . Qui ci  troviamo di fronte , c on questo 
libro , ad una completa panoramica dell ' argomento ,  dai primi " Sputnik" 
messi  in orbita dai s ovietici f ino alla cascata di noTità per celebra 
re lo sbarco americano sulla Luna .  Il s oggetto  è ricco , affascinante; 
e il testo ci rivela pure alcune cose inedite , aneddot i ,  particolari 
che non conos cevamo , e proprio per questo è ancor più valido e pieno 
di attrattiva . 
Magnifiche le tavole a colori , alcune delle quali con foto s cattate da 
astronavi in· volo . Belle le buste presentate nel libro e pieno di fa­
scino lo schema e spositivo . Un libro che può piacere molto anche a co­
loro che non s i  occupano affatto di filatelia, il che è tutto dire . 

( N  . L . ) hi'\ 
�----------------------------------------------------� 



SJI&Hoto era stato taJ:Ito forte che le sue fauci aven 
arse c la lingua 81i :�d�riva talm�ote al palato che 
pe.r quanto ei si sforzasse non potè proferire parola. 

L' Angelo, 
.mosso a compassione 

·
di quel tapino • 

aspettò puientemente chè avetse ripreso fiato, quindi 
ri,·oltosi a_ lui di nuovo così gli parlò: • In gruia 
del la paura che hai avuto, ti risparmierò una buona 
tirata · d' or�cchie che t' eri pur meritata colla tua 
anentataggine. Sappi che q1ianto ò scritto in qt•el 
libro n11o è che la pura . verità, e precisamente nel 
luogo che è i'fi inùiP.ato si tron il paradiso terrestre 

del quale io sono custode , e · che piacque a n:o 
eoosernre aLI ttPrnn memoria del peccato dell' uo­
mo. Tu adunque , in pena della . tua miscredenza, 
ti porrai in vi:�ggio eon quei compagni che ti piacerà 
di scegliere, e non 1011!erai nel tuo cammino fincl!è 
non avrai rinvenuto il Paradiso terrestre • .  

Ciò detto i l  celeste messaggiero spari. e S Bran­
dano fatti venire a sè alcuni altri monaci s' imbarcò 
incon tanente alla ricerca dell' Eden, come più tardi 
doveva fare Cristoforo. Colombo alla scoperta del­
r America. 

Troppo lungo sarebbe narrare tutte le peripezie 
di quel viaggio che

· 
durò sette anni; dopo i quali 

S. Drandano tornò in patria raccontando a chi ci 
volle credere d i aver trovato il Paradiso terrestre , 
nel quale erano ricchezze tali e tante che riusciva 
impossibile enumerarle ( 1 ). . 

( 1 )  PEnus DJ.: N..LTALIBus Cata,. Scmclor. lib. V. c. U7. . 
Se qui laluoo Yoleue meravigliarsi come io et e ,  

uomo o bestia, sono s tato  sempre t4 fede e d i  con� 

vinzfone cattoh:o abbia potuto mettere un pò io 
C:lllzone i miracoli di UD santo per molti riguardi 
r spellabi!e, risponderò che ho se co Ju; delle· ragioni 
di privato raacore di cui ecco la cauu. Dura•te la 
m'a _ l  51. a trasmigrazione ' l' an'ma visse in .klaoda 
in un corpo di Cane. V' era allora in quel paese 
un asilo , che dal nome di questo 11nto era detto 
rifugio di S. Brandano, dentro al qu:1le vivevano al 
s 'curo tulle le bestie chs vi si rieoverlVano , avve· 

gnachè per un miracolo di costui fone a' cani im­
pedito di entrarvi ft); Quante volte con uaa fame 

apietala mi è convenuto vedermi innanzi una mt• 
gnitica colleziona ùi animali di tutte le tp?cie , che 
noa solo sar�bbero stati sufficienti a ntollarmi, ma 
anehe ad apprestarmi un prsmo da canonico, e in­
vece , novello Tan talo , mi conveniva star li abadi 

sliaudo e leccand(Jmi il muso .senza pJter toccar; 
cibo di sorte, imperocchà una forza m' impedisse di 

penetrare in quell' asilo che la parziale carità d i  

t}Uesto santo aveva aperto a tutte le bestie di questo 
mondo, eccettuati i soli csni che pure, per quanto 
io mi sappia ·, non avcvaao .vurso di lui atcuu · de.:. 
merito. Guai pe

.
rò se un animale usciva d' un so lo 

passo dal limite s:abilitol io me gli avventava 1\!Jossl) 
(!)  S;Lvt.sn:n Gln.t.LUI.!:i. lliiu:r. Cumf>ri�; la· 

A gllcls Cantdeni p .  730. 
e, addentatolo senza miserioord1a , disfogna aoYTa 
euo la fame e la atiua, onde arrovellava contro il 
suo barbagio di santo. 

E questa è la, ragione per cui io, ad onta della 
mia ortodouia , mi sono lasciato sfuggire qualche 
piz&o contro il nnerahile s. Brandano. 

E D  E V A  ( 3 )  A D A M O  
M E M O R I E  A N T I D I L U V I AN E  

Prego il lettore di volermi perdonare questa breve 
digressione , che ho creduto necessaria per mia · di­
scolpa e torno subito all' argomento. 

In mezzo del Paradiso terrestre Iddio collocò due 
alberi ( l )  uno detto della vita , percbè aveva virtù 
di consenare l'esistenza, r altro detto della scieua 

del beae e del male percbè dava a chi ne avesse 
mangi�to il frutto la cognizione di tutte· le cose. I l  

primo era , a l  dire dei rabb.ini , di  così prodigiosa 
8fandezza che appena ÌD cinquecento BDDi se ne 
sareb� potuto Care ii giro: ('l) sulla grandezza del 
secondo seuo molte e diffarmi le s!ntenze. Come 

poi la srandeua sterminata dell' albero della l'il� 
posta . conciliarsi col piccolo spazio occupato dal 
Paradiso terrestre non importa sapere; e se qualche 
ruionaliata apientuzzo volesse malignarci sopra , 
DOi gli risponderemo che in certi argomenti è ne­
cesaaria la Cede, e che l'uomo per metà 'fin di Cede. 

Una questione piuttosto interesunte a farsi e che 

(1) ce"'" n. 9. 
(2) Disitnario di Napoli. V. Albero delhi 

vila. 
da lungo lempo ai egita fra i dotti senza cbe ma;i 
li aia tenuto a capo di trevaroe la soluzione, è 
queùa di stabilire la specie a cui appsrteoeva l' al­

bero della scienza del bene e del male. 
Alcuni haooo voluto che fosse uoa vite d'ava ( i ) ,  

altri iDl'ece aff�rmaronc che e r a  u n  pero , ( 2 )  Go­
ropio Bocano , il quale era un uomo che di certe 
coae se ae intendeva davero, ba asserito eh� fosse 
un fico d' India (3) Ruellio giurava: eh! era un c&· 
togoo (.f), lo Spigel pensava cbe fosse un ceraso (5h 
e Pietro Aadrea Mat•ioli. Medico Cesareo, sosteneva 
ad oltranza che era un pesco; (6) quello però che 
fra tutti sembra aver tasliato la  testa a loro è statD 
Felice Fabri, il quale nel suo llinerario Siaaitico ( i )  
nccoata di aver trovato a Memfì, e a d  Alessandria 
un pomo cbe dai aativi ù detto M�tsya. o· frutto 
Adamiano , il qua'e ba delle foglie lunghe quindici 
piedi, ed è simile di figura ai cocomeri di v�aezia. 
Questo frutto t oltre il portare impr�sso nella cor-

(t ) MosES BiRCEPIU. Commtnl. de Parati. 
cap. 19 par, t .  

{!l) BUSSKLIUS lllustr. rui"ar, T. l. 
(3) Yertu�nnu1. p. 76. 
(4) D• eaturn 1tirpium. p. 1 82. 
(5) C.lLMIIT. Dirt. fu Adam e DP.l"I!IILli'IJ. 

»• ptcc. •rig. p. f ·a. 
(t;) Opera. p. 207. 
(7) llin. Si11. 7. Ottobre HHJ. 



tecc1a il s!gno del morso di Adamo, è notabile aocbe 
p�r un' altra sua proprietà; la quale consiste io ciù 
che, tagliantlolo in tutti i v�rsi ed anche in piccio· 
lissimi minU7.zoli, si troYerà in ognuno di essi l'effigie 
del Salvatore crocifisso. Dd che il suddetto autore 
deduci! molto saviamente , dover esser questo il 
frutto dell' alùero della scienza , come !Jitello che 

porta in sè impress() il segno del peccato e quel�o 

della redenzione. Noi 1 schivi di ardue questioni , 

non entreremo io qu�sto ginepraio , lasciando al 
lettore la libertà dt sciegliere io una cosi bella 
collezione di frutti quello che gli sarà pi1ì ·a grado. 

Dai campi di D1masc o , in cui Adamo era stato 

c rf ato , Iddio lo prese e lo trasportò nell'Eden, t>ve 
gli disse • mangia pure d'ogni albero del siardioo, ma 

• non m3ngiare dell'albero della conoscenza del bene 
� e del male, perciocchè nel 8iorno che tu ne maa-
• gerai per certo. morrai '( l). 

. 

Il gesuita Perelra, di cui abbiamo già fatto ono­

revole menzione 1 contmt!ntan1o questG passo ddla 
Genesi , fa la seguente questione • percbè Iddio , 
" oltr� la morte , non mioacc!ò ad A damo per la 

• sua disobbedienza ancl.!e l� pene dell' infern!) ?  " 
vedete fin dove arrin1 l' ingenuità di qucs!i buoni 
padri! ignorano perfino che Dio non poteva minac· 

ciure ad Adamo l' inferno , pcrch\: ia (('cooJa iiU· 

magiuaziooe sacerdotalc nou i' iiV.:H accora I•uluto 

( l )  Gm.:1. Il. 16 .. 1 7 .  

inventare. E venga poi Js g E n t e  a dirci cùe i gesuiti 

S<lDO maligni, che sono catti\·i ec. ec. Noi ci faremo 
d' ora innanzi un do\·ere di provare colle carte alla. 
mano, che queste non sono che vilissime calunnie. 

Come Adamo fn introdotto nel Parad;so terrestre, 
Iddio compresa di leggieri che , non ostante tutte 

le belle cose che erano l à  dentro, ei ci si sarebbe 

fac1lmente annoiato ; e però 1tabili di creargli uoa 
compagn:i, colla quale potesse dividere le gioie e i 
piaceri di quel luogo amen!ssimo. Fatto pertanto 
cadere sopra Adamo un profondissimo sonno , gli 

trasse dal Jato sinistro uua costa e di quella formò 
la donna. Se alcuno Cosse desideroso di sapere perchò 
Iddio, che trasse Adamo dal fango , si servisse poi 

di una costa di lui per fabricare la donna ' io non 
far.) aìtro che riportargli la bella ragione , che nel 

suo l•ùro dell' Adamo ne arreca GiorJ. France1co 

Loredana, il qualtl era U'l uomo dotto a perdita t1i 
vista , e che per trovare poi certe ragioni pareva 
fatto a posta. Egli adunque dice cbe Iddio permise 

che Adamo concorresse alla formazione della donna, 
perch� il corpo cba stn-a per fare era peggiore di 

quanti ne a,·eva fino allora formati ; ( ricordo alle 
mie Ieggitrici che g·à erano state create tutte le 
bestie ) e siccome poi. la donna doveva portare al­
l' uomo una for.uua sini1tra. coaì volle cbe avesse 
origine dal lato sinistro ( 1 ) .  Non vi pare che la 

(1 ) LoRRD4NO. Adamo. p. 19. @ 

ragione sia ealunte? Eh diuolo l Se l' :aYeTa detto 
io cbe il aig. Loredaoo era ua·apieDtoae:. a quaato 
sembra pero, 11011 doveva esser troppo iD ltaOD ac• 
cordo colle sigaore · doage , giacc:hè la lore certi 
complimenti. che •e le mie Jeggitrici potasere. a.Yeflo 
sotto le uogbie credo che ep poUebbe eaer aicuro 
di far la fine di Pent!o. Io metterei pepo la wta 
contro un quattrino che il sig. Loredaao era am­
mogliaro. é che la aua cara metà aòD donn ...,.. 
di maniere niente più cortesi della SUtippe di Socratt, 
la quale gittan . dalla finestra wt vue cl' acqua 

l.tollente in capo al paziente 6loeoro , che scappava 

di casa per IIOD udire le 1ue grida. 

C..I.PO .ll.&BTe 

Nudità d• .td4mo ed EtltJ - Z. d41fttN j Miglio 
elle 1iano nud1 o 11utite ? - Doaae Jf'U!w 
r�u•ll - Guerra di Troirl-Tre dee nude ­
Il giCirrto del giudisio - CU nlfici .4da­
miani - Gli ecDRomilti climoslrau CM gli 
uomini non wauoiono di (tJ.ma • altro che 
quando non ci hànno dtJ mangiar• _:.. Bol­
lerir�e ed a11geli audi - .Jngtli chi 111enaao 
il 11iolitw - Le ali degli angtli eli l1aia -
IA (ogli1 di fico 1 l'abito di corte-()Maato 
tempo .Adamo u EJHJ dimorruurt� llll po­
f'odi$0 - ErJa e le {ar{oJù - l ��>gai di S. 
Anlonio - E ca e Taidc - La  txle8 Ml ,.,._ 
pt�tl� - .Adamo ed .4ttttoae - CIII ena {ou• 
il famoso frutto - li diat;o!Q ptJdrt di �;. 
!IO 1 - .Adamo per tl07l pas1are da bnggtt� 
cogl'e 1l {rvtto-11 primo plJio di brt�clt• ­
.Adamo •cappa-Serietà d1l Padn etenu1 -
llna solenne lat1ata di capo - ImpudiciziA 
diabolica - Il sonno d' un marito - .Adria­
no Bnerland e il ptccato origirtal.� - L' a ·  
baie d i  l'illar1 - Origine dtlltJ concupi•ctr&­
•a - Strnna afSer.:ione dei rabb1.ni - La 
tunica d.' .Adamo - JJue qtUitioni iJttt!rtJ• 
santi - La. p:Ue del 1erpent1 - S. Eustbio 
e le 1Jtlli Il' cr!lf'tllo - Domtmda umplicilli· 
ma - Dve 1cien.:iati tedeschi - Limo • 
Om6ro - La ling11a etrv1ca - Spcranse le­
lustt - llna be1tia antica accanto a una 
b11tia modtrnG - ll 1ecolo dei lumi - L'a · 
bito di Adam' e il marcAe1e GuaUerio · ll�a 
miniltro tra1{ormQto ia sarto - ll CIJ"alier 
S·lr-agni e l"a1ino di Maometto -L. "�rg'gtM 
d' ..4damo e queU1 del Cualtmo - l eheru­
biai sono bt�&ie - E:.eehitle e S. Gioratmi 
- Bt1ti1 in parculiH. 

.. Adamo ed Eva erano ipudi e 11011 ., ne 'fer-
• goguav111o • (t) Che meravi!lial E di chi •' ne· 
nuo da verso8Jlare? Ohi che forse n·evauo veduto 
qualcun altro Testito? AJJzi erano tempi beati quelli! 
e quanti mariti vorrebbero avere U1li1 m<>&lie, come 
Eva , che fece eolllittere tutto il suo luuo ia un 

(t) Om11i li. 25. 



• 

po di Coglie di tico èucite insieme alla peggio; e le 
doaae cre1lete voi Corse che cl perderebbero 'fUalche 
coaa? oibò! guardate le fanciulle greche, nude alla 
palestra , e per le vie con u .. gonnelli.Da che non 
arrinn · neppure al gin.occhio; eran desse fone men 
belle, o •capitavano qualche cosa nell' amore degli 
uomini ? tuU' altro , anzi fu per una donna che si 
fece la guerra di Troia di cui nesauna sarà più 
celebre · 

Mentre che al mondo si favelli e scrin. 
È vero che qualcuno rimontando un poco più 

a l to potrebbe dire la guerra di Troia nere appunto 
avuto h.10go per esserai tre femmine mostrate nude 
a un bel giovinotto ; a q11esto però n�i rispondere-. 
mo, che quelle non erano donne comuni ma dee 
alle quali non e ancora ben chiarito se 1ia permess� 
di mostrarsi iD co1tume di semplici mortali. 

Ma poi Yolete un altra · prova che è m�glio an­
dar nudi che nstiti? eccovela. E' certo chs il gior­
no del giudizio tutti gli uomini risusciteranno ; eb­
bene come credete Yoi che risorgeranno audi, o ve­
stili? Nudi, che impossibile sarebbe trovare il panno 
e i sarti per fare i vestiti a tanta gente, e poi qua­�e s�rebbe la foggia e doTe il .figurino ? Se dunque 
ti g•orno del giudizio anderemo tutti nudi, e frati e 
monache. che sono le persone più caste di questo 
mondo, e papi e aonani, e regine e imperatrici sa­
ranno costretti mostrare coram populo il bel d 
Roma, perchè . non si comincia fia da oggi ad 1111 .. 
re un tale costume elegante ed ecGnomico nel tem ­
po ialesso? è possibile cbe la semplicità e il giudizio 
non abbiano da ll'ovarli altro cbe al princip:o ed al 
fine de lla atHia umana ? Gli eretici Adamiani che 
erano persone di garbo. e di certe cose se ne in­
tendevano, non solo �elle loro chiese e nelle loro 
adanante andavano tutti nudi, ma sostenenuo inol­
tre che la nudità era neeessaria per procacciarsi la 

v:ta e:ema . 
l.'\e dall'adolttre anche noi una tal foggia dovreb.· 

be traltenerci l' idea che i sarti , i cappcrari ecc . 
morirebbero di rame , poich� gli economisti colla 
cosidctta teoria delli. sbocclll c' insegnano , e di­
m�strano sino all 'evidenza, che nessun uomo muore 
nni di rome, a meno che proprio non ci abbia da 
mangiare. Se poi l'andar nudi non Cosse una bella 
cosa. perchè allt>n ci aodrebbero in teatro le balle­
rine, per la via i fornai , e i11 c:ielo gli angeli ? E 
aabbene qualche angelo sia wcito vestito di sotto 
al pennello di quslcbe pittore mezzo matto, ciò non 
varrà pu1.1to a dimostrare che tutti gli angeli di 
fatto siano ve1liti. Guarda mol che perebò Raffaello 
ha dipinto gli angeli che suonano il violino , ai do­
nà credere che essi stiano rullo il giorno innanzi 
al trono dell'Eterno a Carla th Pagailini. Per con-
"incersi poi ddùuti.amenle che gli angeli vauno nu· 
di buta ricordani che banno le ali, e anzi baia, che 
li fide coi suoi propri occhi, ci fA sapere che i Se· 
rafilli 11e portanu 1ei per ciascuno : •i parrehbe un 
imbarazzo piccolo per costoro il nst;ni con quelli 

s•rumeuli dietro le spallt? 6guratni Wl pb che ciò 
accadesse a uao dei no•lri bellimbu•f; come fareb­
be egli a mettersi il frach, il craus , la giacca a 
tutta l'altra generazione di abiti, non sai se più nel 
nome a nella forma barbari e ridicoli che la •a­
piente nazione france,e. 

Vomita addo1so a noi del figuri11o 
Butardi guerci'f 

ID osai modo poi io •pero che nessuno ai man. .. 
Blierà 10 , fra gli" abiti che •ono oggi in wo , e le 
foglie di lloo, io prtf•ri_sce le foglia di fica , a meno 
che non fosse l' abito di corte inventato dal mar­
chese Gualterio ; il quale è tanto elegante ( l' abito 
aon il marchese ) che bisogna preferirlo anche alle 
foglie di fico , specialmente poi se si tratlaue di 
foglie di fico d' India, come taluni scrittori vogliono 
che fossero quelle di cui si servirono Adàmo ed 
Eva 

Dopo tutto ciò è manifesto che se non abbiamo 
ragione noi per vergognarci d' andar nudi , molto 
meno poi 10 ne dovevano vergognare i nostri primi 
padri , che iD certi argomenti non potevano stare 
a guardare tantu pel 111ttile. !la basti di ciò , e 
torniamo alla nostra a arraz.io:�e. 

Quinto tempo Adamo ed Eva stessero nel para­
diso terrestre prima del peccato> , non si è potnto 
mai sapere pr�:cisameote ; imp�rocchè gli scrittori 
al 10lito non 10110 gran fatto d'accordo. Alcuni di· 
cono "che Adamo stette nel paradiso terrestre 40 
giorni, per la potertissima ragione che tallto appunto 
Gesù Cristo atette nel deserto; altri invecd soste n ·  
suno cb' e' c i  dimorò 3 0  anni , e d  altri che noa vi 
rimase ph} di 1ei gtorni ; ( l )  noi però fra sentenze 
co) l diversi ci atterrtmo a quella dell' Usserio, che 
era u11 uomo in cos tratte materie dotti.;simo, e che 
ci a1sicura Adamo ed Eva essersi trattenuti nel 
paradiso terrestre JO!tanto il primo g'orno di no­
vembre. (2) 

L' aura •piran soave fra i roseti dell' Eden , e 

gli uccelli dai mit:e colori gorgheggiavano all�gri , 
lpeècb:andoai nelle trànquille onde del I'hison che 

1éoneva a traverso i cedri e le palme che di fresc.he 
omlu e beavano i s<.litari re cessi e le amene valli di 
quel soggiorno dehzioso. li sole , gim:;to c mai alla 

metà  del 1uo corso, sfolgorava di vivissima luce ed 
nna quiete solenne regnava su tutto il creato. Adamo 

disteso sopra mulli erbelle dormiva il 1oono beato 
del giusto; la sua co!llorte , in quel magnifico ai;­
bigliamento di cui abbiamo discorso, correva infan­
tilmente per sii ombrosi viali apprt:aso alle rura!le 

nriopiote, che "olando di fiore in fiore p·ù le sfug­
givano quando più creden averle raggiunte. Eva 
era bella, bt.Ua tanto da far prenricare anche S. An-

(l)  C.lt.III K"r. g,,c. t'il.  p. 1 07. 
(2) Annale1 ulr. tesi. 1'. I. io princ. 

( 3 - continua ) 
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F R AN C O B O LL I  

1RUBRICA · D I  FILATELIA SPAZIALE a cura d i  Phil ASTER 

Il Regno dello Yemen ( que sto  pae s e  continua ad eme ttere francobolli sia c� 
me regno sia come re pubblica ) ha dedicato una lunga s erie a pionieri dello 
spaz i o ,  da Galile o a Von Braun . Il curioso di que s ta emissione è che l!és e� 
plare per Von Braun re ca in primo piano il ritratto  dello s cienz iato e , su.!, 
lo s fondo , un ordigno molto simile ad una tele-arma naz i s ta ,  os sia una de.!, 
le V 1 o delle V 2 che egli ide ò per Hitler e che vennero lanciate su Lon­
dra . Il francobollo ha sus c itato s calpore in quanto ,  generalmente ,  Von Br!!, 
un viene ric ordato per il suo apporto alla c onquista d·ello spaz io e all ' a!, 
lunaggio piuttosto che per i suo i  trasc orsi quale collaboratore s cientifi­
co di Hitler . 

Nuova e più appassionante cac c ia agli annulli e alle buste spaziali . 
Richiesti gli annulli di Cape Canaveral per Apollo 7 ,  Apollo 8 ,  Apollo 9 ,  
Apollo 1 1 , Apollo 1 2  e per ricordare il lontano lancio dell ' Explorer 1 .  

Un e semplare commemorativo canadese del 1 9 52 , per la diciott e s ima confere� 
za della Croce Rossa Internaz ionale , è stato particolarmente cercato dagli 
ufologi ; nel cielo azzurro appaivno alcuni " aggeggi" s imili a dischi volan 
ti oppure a nubi di tipo lent icolare . Il bozz e t t o  è moderni s s imo .  

-

Nel campo degli annulli , ne segnaliamo due di particolare intere s se :  uno 
adot tato dalle poste austriache per il s e c ondo volo postale degli eli c otte 
ri della poliz ia federale di Vienna e uno utilizzato per annullare , ani i ci 
patamente , il " foglie ·�to" ' Be lgica ' 72 1 ,  a Bruxe lles .  Vi s i  s corgono u.n pa,b 
lone aerostatico  ed  un aere o ,  a ricordo dell ' " Airpex ' 70• . 

Notiamo come tut ti gli annulli re lativi a primi vol i ,  ad e sploraz ioni spa­
ziali o ad e s perimenti di posta razzo  s iano s empre più richies t i  in questi  
ultimi tempi dai  collezionis ti spe cializzat i .  

È l 
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In ca� di . mancata consegll4. IJ} destinata­
rio il portalettere è pregato di specificarne 
il motivo .cQ_n�assegnil:ndo con una . X il 
quadratino corrispondente ·: 
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e riviste fondato · nel 1 901 ,  
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